             COMUNE DI FRANCAVILLA SUL SINNI

                                             (Provincia  di  POTENZA)

                                  COMUNE CAPO AREA HANDICAP

             Piano Sociale di Zona – Ambito Sinni Sarmento 
CAP. 85034                                                                                                                             P.IVA: 00242110765
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL CENTRO Territoriale Socio Educativo (Diurno) per diversamente abili gravi “Don pino terracina”.
Art. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente Capitolato ha per oggetto la gestione servizi del Centro Territoriale Socio Educativo (Diurno) per diversamente abili gravi “Don Pino Terracina”.

Per quanto attiene gli obiettivi e le finalità del servizio, nonché le modalità di espletamento dello stesso, i destinatari e le attività si fa riferimento a quanto previsto nel :

a) Piano socio assistenziale regionale attualmente vigente (Capitolo 6 – punto 6.15 - pag. 1060);

b) Scheda obiettivo n. H2/CDH degli interventi in area Handicap del Piano sociale di zona ambito “Sinni - Sarmento”, attualmente vigente e Regolamento RH/CDH connesso alla scheda;

c) Progetto Programma delle attività e regolamento attuativo di cui al progetto approvato nella Conferenza dei Sindaci Piano Sociale di Zona del 13.09.2007 e trasmesso alla Regione Basilicata ;  

d) D.G.R. n.2005 del 3/10/2005;  

e) D.G.R. n. 1489 del 23.09.2008;
f) D.G.C. N. 98 del 13.10.2008 ;
g) D.G.C. n. 15 del 21.01.2009 ;

h) D.G.C. n. 112 del 22.11.2010;
h) Disposizioni Dipartimento Salute Sicurezza e Solidarietà Sociale, Servizi alla Persona e alla Comunità – Ufficio Promozione Cittadinanza Solidale ed Economia Sociale, Sviluppo Servizi Sociali e Socio Sanitari- Regione Basilicata . 
La sede centrale operativa del Centro è ubicata a Francavilla sul Sinni (Pz), Palazzo Vitale in Via Luigi Ciminelli  s.n. -; e Sede di Laboratorio Autonomie (con annesso servizio navetta comunale in corso di attivazione) presso la Struttura Comunale  ex Scuola Elementare in località San Biase ; Per tutta la durata del servizio affidato in appalto, unitamente agli spazi come da elaborati grafici in atti presso l’Ufficio Tecnico Comunale. 
In ogni caso, il servizio è essenzialmente finalizzato a sviluppare e potenziare l’autonomia personale e sociale delle persone disabili, per limitare la dipendenza ed evitare il ricorso a strutture residenziali, nonché a far emergere le capacità creative, ma è anche finalizzato a sostenere e stimolare le famiglie al fine di promuovere la continuità, la partecipazione e l’inclusione sociale ed il mantenimento delle competenze acquisite nel centro.

I servizi dovranno svolgersi sotto l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, tenendo conto, inoltre, di quanto previsto in materia di igiene, sanità e sicurezza per il personale impiegato (anche se soci di cooperative).

** Importo annuale a base di gara €. 188.160,00 (IVA 4% esclusa), di cui € 30.000,00 di costi beni e servizi su cui va effettuato il ribasso.- Oltre al contributo straordinario aggiuntivo erogato dal Comune per servizio di trasporto per il triennio (01/2011- 12/2013) di € 7.500,00 non soggetto a ribasso.  
Periodo contrattuale: e di tre  annualità  2011-2013 presumibilmente  (dal 05.02.2011 al 31.12.2013).  
Dell’importo annuale a base di gara, parte dello stesso e specificatamente € 140.000,00 rientra nell’ambito delle risorse assegnate annualmente dalla Regione Basilicata Dipartimento Salute Sicurezza e Solidarietà Sociale, Servizi alla Persona e alla Comunità – Ufficio Promozione Cittadinanza Solidale ed Economia Sociale, Sviluppo Servizi Sociali e Socio Sanitari.

Per la restante parte di risorsa di € 56.000,00 concorrono i Comuni di residenza degli utenti nell’ambito P.S.Z. Sinni Sarmento – Coordinati dal Comune di Francavilla in Sinni sede del Centro e Comune Capo Area Handicap alla gestione dei servizi ed attività di che trattasi.  
I costi ed i fondi sono computati, assegnati e liquidati al gestore, secondo i parametri dettati dalla Regione Basilicata, su una utenza : a) di meta giornaliera almeno  di n. 8 unità (contributo regionale € 70.000,00 + quote comunali utenti), b) di media giornaliera di almeno 15 unità (contributo regionale € 140.000,00 + quote comunali utenti); il Centro ha una capacità ricettiva media complessiva di n. 15 utenti, autorizzato al funzionamento per un modulo di 20 unità.   

Art. 2
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio oggetto del presente appalto viene così sintetizzato nella descrizione e negli obiettivi: 

Il servizio è diretto ai cittadini con grave limitazione dell'autonomia personale non superabile attraverso la fornitura di sussidi tecnici, informatici, protesici o altre forme di sostegno rivolte a facilitare l'autosufficienza e le possibilità d'integrazione sociale dei cittadini stessi.

Contestualmente, affiancato alle attività del Centro, viene istituito il servizio di trasporto a domicilio con specifico fondo del Comune di Francavilla in Sinni ed a favore degli utenti residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale Sinni Sarmento . Totalmente gratuito per gli utenti di Francavilla nel triennio di gestione del Centro (02/2011–12/2013). Per la parte di Capitolato relativo al Trasporto a domicilio si rimanda ad una scheda finale specifica in calce agli articoli ora illustrati relativi alle regolamentazione delle attività del Centro. 
A. Il servizio interviene a favore di soggetti in condizione di handicap che siano in possesso di idonea certificazione, ai sensi dell’art. 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di età superiore agli anni 14 e che non necessitino di interventi sanitari continuativi, selezionati assegnando priorità a coloro che sono privi di 

famiglia e successivamente agli appartenenti a famiglie multiproblematiche. Il centro è dimensionato per accogliere fino ad un massimo di n. 20 utenti con media giornaliera di n. 15.

B. Il Centro è strutturato per accogliere soggetti in situazione di handicap psico-fisico non autosufficienti e con un grado di autonomia gravemente ridotto per i quali non è possibile al momento prevedere percorsi di inserimento lavorativo. Non possono accedere al servizio i soggetti con patologia psichiatrica. La frequenza presso il centro per ciascun soggetto è stabilita in relazione al singolo caso, d’intesa con la famiglia e con gli altri organismi coinvolti nel processo riabilitativo e nell’inserimento sociale.

C. Il Centro funzionante 7 (sette) ore al giorno per 5 (cinque)  giorni  a settimana, per 230 giorni effettivi all’anno, deve integrarsi con la rete dei servizi territoriali anche per eventuali richieste di intervento sanitario medico–specialistico e psicoterapeutico. La struttura deve rispondere al meglio alle esigenze individuali di vita e ai bisogni del disabile e consentirgli di condividere con altri le esperienze quotidiane. 

Il progetto socio educativo riabilitativo individualizzato deve indicare specificamente gli ambiti di intervento di cui alla citata D.G.R., come riportati al successivo punto F.

D. Risorse professionali.

Il Centro deve prevedere nel suo organico necessariamente le seguenti figure professionali:

-  Un Coordinatore/Responsabile . Il Coordinatore è responsabile dell’andamento del servizio nel conseguimento degli obiettivi definiti dal Progetto di gestione (Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione e/o Diploma di Educatore professionale con esperienza specifica nel settore socio-educativo per disabili, oppure laurea non specifica e ma con almeno cinque anni di esperienza nel settore); il Coordinatore avrà – inoltre - un rapporto di stretta collaborazione con l’Ufficio Servizi Sociali del Comune Capo Area handicap Francavilla, garantendo presenza costante al centro;
- Personale educativo, in misura di uno ogni 10 utenti, rapporto variabile in funzione della gravità dei soggetti, di cui uno con funzione di coordinamento (titolo di educatore professionale conseguito dopo un corso di studio di durata almeno triennale, oppure diploma di scuola media superiore ed almeno due anni di esperienza nel settore disabilità);

- Quattro operatori di assistenza (OSA – OSS) ogni 10 utenti  rapporto variabile in funzione della gravità dei soggetti (diploma e/o titolo di specializzazione nel settore socio-assistenziale);
- Istruttori tecnico pratici in numero variabile rispetto alle attività e laboratori programmate: maestri d’arte e/o esperti nelle attività di laboratori e due anni di esperienza specifica nel settore.
E. La cooperativa dovrà indicare:

a) il numero e le qualifiche degli operatori che intende impiegare, specificando per ciascuno titoli ed esperienze maturate nel settore e/o sul territorio;

b) le esperienze di coordinamento e gestione maturate nel settore e sul territorio;

c) le modalità di supervisione degli operatori e della formazione degli operatori, comprese le ore di riunione che si ritengono necessarie;

d) le consulenze offerte nell’ambito del servizio, specificandone figure professionali e ore.

Il servizio può avvalersi dell’opera aggiuntiva e complementare di:

1. organizzazioni di volontariato locale;

2. volontari del servizio civile;

3. tirocini formativi post-laurea/diploma di laurea; 

4.    cittadini di età superiore ai diciotto anni che facciano richiesta di prestare attività volontaria;

Al personale di cui al punto 2, si estende la disciplina dettata dall’art. 2 comma 2 della legge 11 agosto 1991, n.266.
Il personale e le unità di cui ai punti sopra citati accederanno al Centro solo previo autorizzazione dell’Ufficio Servizi Sociali Comunale 
F. Il progetto socio–educativo riabilitativo individualizzato deve indicare i seguenti ambiti di intervento:

· Attività per l’autonomia personale; personalizzazione delle proposte/richieste e dell’impegno del tempo e degli spazi, tenendo conto delle differenze e delle capacità di ognuno nell’organizzazione dei ritmi della vita e di alcuni campi operativi;

· Attività espressive ed occupazioni soprattutto di tipo funzionale miranti allo sviluppo e al mantenimento delle competenze acquisite per rallentare i processi involutivi e di isolamento;

· Attività per lo sviluppo delle abilità relazionali; particolare attenzione deve essere posta per attività educative, di sostegno, di socializzazione, animazione, ricreative e culturali, svolte anche all’esterno del centro, attraverso le quali attuare un programma di integrazione con il territorio.

Art. 3

MODALITÀ DI ACCESSO AL  SERVIZIO
a) AMMISSIONI

La famiglia deve rivolgersi ai Servizi Sociali del Comune Capo Area Handicap di Francavilla S.S. e/o al Comune di residenza per la richiesta relativa all’inserimento nel CTSE . La richiesta della famiglia viene successivamente inoltrata dai Servizi Sociali  al Coordinatore/Responsabile del Centro. Segue un colloquio tra il Coordinatore del Centro, la famiglia e l'utente per una prima valutazione, nella quale viene offerto un servizio di accoglienza, un primo orientamento e, se necessario, una specifica consulenza psico-sociale-educativa.

Sulla base dei dati raccolti, il Coordinatore del Centro compila una relazione, indirizzata al Servizio Sociale comunale, nella quale esprime una prima valutazione d'idoneità del servizio rispetto al caso.

Il Servizio Sociale del Comune Capo Area Handicap attiva la UOZ (Unità Operativa Zonale), alla quale partecipano di diritto il Coordinatore del Centro ed eventuali propri consulenti. La UOZ decide l’eventuale ammissione o l’inserimento in apposita lista d’attesa.
In caso di valutazione positiva, segue un incontro con la famiglia per stabilire il periodo di prova.

Al termine del periodo di prova (in genere non inferiore ai 40 giorni), il Coordinatore del servizio esprime al Servizio Sociale del Comune Capo Area e/o Comune di residenza la propria valutazione, proponendo alla famiglia, in caso l'esito sia positivo, un programma d'inserimento individuale. Il Servizio Sociale del Comune Capo Area chiede, durante il periodo di prova, atto d’impegno finanziario, per la quota a carico del Comune, acquisito il medesimo l’utente viene autorizzato alla frequenza del Centro in via definitiva e fino a decisione contraria motivata o della Famiglia o dei Servizi Sociali del Comune di residenza o da U.O.Z.
 Caratteristiche metodologiche del percorso:
Coinvolgimento costante del genitore (o altra figura di riferimento) nella raccolta d'informazioni relativa all'andamento di tutta la fase di inserimento nel servizio; 

Aggiornamento continuo del programma, nel rispetto dei tempi della famiglia e dell'utente, almeno ogni 6 mesi;
Incontri d'équipe per la valutazione interdisciplinare d'idoneità, almeno ogni 15 gg .
Riferimento alle modalità di cui agli art. 4,5 e 6 della D.G.R. n. 1700/2007 . 

b) DIMISSIONI

1) Per gli utenti appena inseriti ed a conclusione del periodo di prova: la valutazione d’équipe di coordinamento di non conformità del servizio, in relazione ai bisogni individuali dell’utente, accompagnata da relazione psicosociale del Centro, viene condivisa con i familiari della persona interessata e i Servizi Sociali sia del Comune Capo Area che da quello di residenza.

Si concordano collegialmente le azioni di comunicazione alla persona sull’esito della prova e le dimissioni dal servizio stante le possibilità di accoglienza della famiglia o le opportunità di inserimento presso altre strutture.

I tempi di dimissione non sono prestabiliti ma trovano la loro definizione nel rispetto della persona, della sua situazione personale e dei fattori sopra espressi.

2) Per gli utenti inseriti, i cui bisogni socio-educativi, assistenziali o socio-sanitari indichino che il servizio non sia più adeguato a rispondere efficacemente alla complessità o alla problematicità emersa, viene richiesto al Servizio Sociale referente un incontro; anche in questo caso, la valutazione d’équipe di non conformità del servizio, in relazione ai bisogni individuali dell’utente, è accompagnata da relazione psicosociale del Centro che viene condivisa con i familiari della persona interessata.

L’iter di dimissione segue formalmente lo stesso percorso sopra indicato, salvo l’instaurarsi di emergenze sanitarie o di potenziali pericoli per la persona e per gli altri ospiti del servizio.

3)  La dimissione, per volontà della persona, dei familiari o dei Servizi Sociali, prevede invece almeno un preavviso di 30 (trenta) giorni nei quali l’ospite, se ritenuto opportuno, può anche non frequentare il servizio; tuttavia in questo caso, per il periodo del preavviso, è richiesto il pagamento integrale delle somme eventualmente spettanti a carico dell’utenza o del Comune di residenza.
Art. 4

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
L’appalto sarà affidato con il sistema del Pubblico Incanto (procedura aperta) ai sensi degli artt. 3 (comma 37) e 28 del D.Lgs. n.163/2006 e succ. modif. ed integr., con aggiudicazione ai sensi degli artt. 81 e 83 del D.Lgs. all’offerta economicamente più vantaggiosa.
Saranno ritenute anomale le offerte che incorrano in quanto previsto dal​l’art. 87 del D.Lgs. 163/2006; dette offerte verranno assoggettate a verifica.

Nel caso di offerta presentata da Raggruppamenti temporanei, nella parte progettuale, pena l'esclusione dalla gara, dovranno essere indicate le parti del servizio che saranno svolte dalle singole cooperative sociali. Nel caso di offerta presentata da Consorzi, nella parte progettuale, pena l'esclusione dalla gara, dovrà essere specificato se il servizio sarà svolto direttamente o se parti di esso (che dovranno essere esplicitamente indicate) saranno svolte tramite Cooperative sociali associate. 

L'amministrazione si riserva di aggiudicare l'appalto anche in caso di presentazione di una sola offerta valida, ferma restando la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico. 

Art. 5

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Possono partecipare alla gara, Coopera​tive sociali di tipo A) e loro Consorzi, o loro Raggruppamenti operanti nel settore socio sani​tario, socio-assistenziale, educativo o analoghi organismi aventi sede in altri paesi della CE ,che risultino in posses​so dei seguenti requisiti:

1. che siano iscritte nelle rispettive sezioni dell’Albo Regionale di cui alla Legge n.381/1991, da almeno 90 giorni antecedenti la data di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione alla gara;

2. che non si trovino in stato di fallimen​to, di liquidazione, di cessazione di at​tività di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione di cui all’art.38, lettere da a) a m), del D.Lgs.163/2006; 

3. che nell’esercizio della propria atti​vità professionale non abbiano commesso, nei 24 mesi precedenti l’effettuazione della gara, un errore grave accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’ Amministra​zione aggiudicatrice,  o abbiano rescisso anticipatamente contratto di medesimo servizio;

4. che  siano in regola con gli ob​blighi relativi al pagamento dei con​tributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la le​gislazione italiana, gli accordi territoriali, o quella del pae​se europeo di residenza;

5. che non si trovino nella condizione di incapacità a contrattare con la Pubbli​ca Amministrazione  ai sensi dell’art. 32 ter e 32 quater del codice penale;

6. che non abbiano contenziosi, vertenze e/o pendenze con i 16 Comuni ricadenti nel P.S.Z. Ambito Sinni-Sarmento .

Art. 6

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Per valutare le capacità delle cooperative parteci​panti, l’offerta-progetto di gestione del servizio, datata e sottoscritta dal legale rappresen​tante, deve essere presentata tenendo conto di quanto specificato nel presente capitolato, suddivisa in tre parti.

La prima parte, tendente a valutare la qualità gestionale del servizio, do​vrà comprendere:

a) progetto di gestione del servizio in​dicante obiettivi, strategie e risultati da rag​giungere, con particolare riguardo alla identificazione di indicatori e strumenti per la verifica e la valuta​zione degli obiettivi di efficacia, ef​ficienza e soddisfazione degli uten​ti da impostare e realizzare tenuto conto delle esigenze del servizio in​dividuate dal presente capitolato; l’organizzazione del lavoro;

b) numero degli operatori da utilizza​re e relative qualifiche, specificando la possibilità di utilizzare eventuali risorse complementari eccedenti ri​spetto a quelle richieste, al fine di produrre varianti aggiuntive e mi​gliorative al progetto di gestione presentato, mantenendo inalterato il livello occupazionale locale in servizio nell’anno 2010;
c) proposte relative al siste​ma di controllo e verifica del servi​zio erogato; eventuale applicazione di sistemi di qualità con allegato il piano qualità dell’impresa e l’attestazione della certificazione di qualità rilasciata da società terza di certificazione; 

d) programmi di formazione ed ag​giornamento del personale, pro​grammi atti ad affinare il coordina​mento del lavoro degli operatori;

e) metodologie di raccordo con i servizi socio sanitari interessati, le orga​nizzazioni di volontariato, le associa​zioni di utenti e/o famiglie operanti nel territorio, con elaborazione di documentazione utile alla successiva sottoscrizione di protocolli di intesa con tutti gli organismi interessati alla gestione del centro;

f) quantificazione e qualificazione delle risorse proprie aggiuntive finalizzate a migliorare il servizio oggetto di appalto (sia risorse economiche e materiali, sia risorse immateriali)

La seconda parte, tendente a valutare l’affidabilità delle imprese concorren​ti, dovrà contenere:

g) curriculum dell’impresa concorren​te in servizi identici ed indicazione del fatturato. Per i raggruppamenti o i consorzi fanno testo i fatturati aggregati delle cooperative raggruppate o consorziate;

h) esperienza dell’impresa concorrente con l’elenco delle attività svolte nella gestione e nella erogazione di servizi socio assistenziali, socio educativi e sanitari. Per i raggruppamenti fanno testo i curriculum delle cooperative raggruppate; per i Consorzi fanno testo anche i curriculum delle cooperative associate;

i) dichiarazione del legale rappresen​tante dalla quale si evinca il numero dei lavoratori in forza nell’ultimo biennio. Per i Consorzi e i raggruppamenti d’impresa fa fede il dato aggregato.

l) dichiarazione  che al personale è attri​buito il trattamento previdenziale e assistenziale su base contrattuale  e comunque nel rispetto delle normative in materia di lavoro. 

La terza parte, tendente a valutare la congruità dell’offerta, dovrà contenere:

m) l’offerta economica «esplicitata». L’impresa partecipante, cioè, dovrà presentare il rendiconto economico sul quale ha basato la formulazio​ne dell’offerta, che sarà allegato all’offerta di ribasso e non nell’impianto progettuale.

Art. 7

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA
La commissione valuterà le offerte avendo a disposizione 100 punti da at​tribuire con i criteri seguenti:

· Efficacia progetto gestionale e affida​bilità dell’impresa:  punti 70
· Offerta economica:




       punti 30
Per la valutazione del progetto gestio​nale si prenderanno in considerazione i parametri sotto riportati: 
	1) progetto di gestione del servizio 

                                                          punto a) art. 10      
	Max 20 punti

	2) personale utilizzato nell’appalto

                                                          punto b) art. 10                             
	Max  3 punti

	3) procedure interne di valutazione

                                                          punto c) art. 10                             
	Max  3 punti

	4) capacità formative
                                                          punto d) art. 10
	Max  3 punti

	5) coinvolgimento degli altri soggetti 

                                                 punto e) art. 10

	Max 10 punti

	6) risorse aggiuntive 


                                              punto f) art. 10   
	Max 10 punti


Per la valutazione dell’affidabilità dell’impresa ​si prenderanno in considera​zione i parametri sotto riportati:

	7) curriculum dell’impresa in servizi socio educativi  assistenziali                       punto g) art. 10
	 Max 15 punti

	8) esperienza gestionale in altri servizi

                                                  punto h) art. 10
	Max   6 punti


La commissione dichiarerà non ammissibili le ditte che non avranno conseguito un punteggio qualità/affi​dabilità di almeno 35 punti su 70.
Per la valutazione dell’offerta econo​mica si procederà secondo il seguente criterio:

· il massimo punteggio verrà attribuito alla ditta che avrà presentato il prezzo più vantaggioso. 

· Il punteggio per le altre imprese verrà valutato in modo inversamente proporzionale rispetto al prezzo migliore secondo la seguen​te formula:

                                              PUNTEGGIO = miglior prezzo x 30/prezzo offerto.

L’offerta economica verrà aperta in se​duta pubblica dopo l’attribuzione del punteggio tecnico.

Art. 8

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
Le ditte interessate dovranno far pervenire un plico sigillato con timbro o ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura pena l’esclusione, in modo da assicurare la segretezza dell’offerta. 

Lo stesso plico deve contenere la documentazione amministrativa e due buste ”A” (Relazione Tecnica)  e “B”(Offerta economica). 

Il plico deve riportare la dicitura “Gara per l’ affidamento del Centro Territoriale Socio Educativo (Diurno) per diversamente abili gravi “.
L’invio del plico deve essere effettuato a mezzo Raccomandata A.R., tramite il Servizio Postale di Stato o Agenzia di recapito, o recapitato a mano, entro il termine fissato, all’Ufficio Protocollo del Comune. Il recapito rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui l’Amministrazione aggiudicatrice non assumerà responsabilità alcuna qualora per qualsiasi motivo il plico non venga recapitato in tempo utile.

Il plico dovrà pervenire al Protocollo del Comune di FRANCAVILLA SUL SINNI – Piazza Mainieri 1 – 85034 FRANCAVILLA SUL SINNI (Potenza) entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 31.01.2011.
Oltre il termine predetto non sarà valida nessun’altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto a precedente offerta .

  La busta “A”, sigillata con timbro o ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura e riportante la dicitura “Relazione Tecnica”, deve contenere il progetto, sottoscritto in ogni pagina in forma leggibile dal titolare o dal legale rappresentante della Ditta concorrente, ovvero dal titolare o dal legale rappresentante di ciascuna Ditta  partecipante in A.T.I.
La busta “B” sigillata con timbro o ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura deve riportare la dicitura “offerta economica”. L’offerta economica deve essere redatta in lingua italiana, in competente bollo, espressa in percentuale rispetto al prezzo base del singolo pasto, datata e sottoscritta in forma leggibile dal titolare o dal legale rappresentante della Ditta concorrente, ovvero dal titolare o dal legale rappresentante di ciascuna Ditta  partecipante in A.T.I..

Il prezzo offerto deve essere indicato in cifre e in lettere. In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere è ritenuta valida quella indicata in lettere.

Art. 9

DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA
Ai fini dell’ammissione alla gara l’istanza di partecipazione, conforme allo schema allegato al bando,  deve essere corredata:

1) dal Capitolato Speciale d’appalto, siglato in ogni pagina e sottoscritto in calce per accettazione dal titolare o legale rappresentate della Ditta ovvero dal titolare o legale rappresentante di tutte le Imprese in A.T.I.,  e dai documenti in corso di validità e/o dichiarazioni sostitutive di seguito elencati.

2) dalla Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, conforme allo schema allegato al bando, con la quale il titolare o legale rappresentante, facendo espresso riferimento al servizio oggetto dell’appalto attesta:

a) che la Cooperativa sociale non ha in corso contenziosi, vertenze e/o qualsiasi pendenza con i 16 Comuni dell’ambito Sinni – Sarmento Piano Sociale di Zona 

b) iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura, o ad analogo registro dello stato aderente all'U.E. per attività cui si riferisce l' appalto, iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali.

- il numero di iscrizione/codice fiscale al Registro delle imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura, la sede della C.C.I.A.A., la descrizione dell’attività risultante dal registro; in alternativa il numero di iscrizione ad analogo registro di altro stato aderente all’U.E.; il numero di iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative sociali; l’anno di iscrizione;

- i dati identificativi relativi a tutti i soggetti in possesso della legale rappresentanza e, se esistenti, dei direttori tecnici dell’impresa concorrente al momento della presentazione dell’offerta; i dati relativi agli stessi soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

c) insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento previste dall’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006.

- l’indirizzo dell’Ufficio competente INPS e il numero di matricola INPS;

- l’indirizzo dell’Ufficio competente INAIL e il numero posizione assicurativa territoriale INAIL;

- l’indirizzo dell’Ufficio provinciale competente al quale rivolgersi per la verifica del rispetto della L. 68/’99.

d) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 34, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006, relative alla partecipazione alla medesima gara di concorrenti che si trovino tra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile.

e) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’Art. 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006, relative alla partecipazione alla medesima gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero alla partecipazione alla gara anche in forma individuale in caso di partecipazione alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.

f) tassativo rispetto del contratto collettivo di lavoro nazionale e, se esistenti, degli integrativi territoriali e/o aziendali, delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 626/1994, nonché di tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci.
g) non essersi avvalsi del piano individuale di emersione di cui all’art. 1 bis L. 383/2001, oppure di essersi avvalsi del piano individuale di emersione di cui all’art. 1 bis L. 383/2001 con conclusione del periodo di emersione.

h) di essere perfettamente a conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l’appalto oltre che di tutti gli obblighi derivanti dalle prescrizioni del capitolato;

i) di disporre di automezzi idonei a garantire agli utenti le uscite previste nel piano di attività del Centro (Programmazione educativa);
l) che i mezzi di trasporto impiegati saranno conformi alla normativa vigente in materia;

m) di avere effettuato apposito sopralluogo e di avere esatta conoscenza dei luoghi dove si deve effettuare il servizio per cui si presenta l’offerta e di aver ritenuto le condizioni tali da consentire l’offerta;

(presentare in proposito apposita attestazione rilasciata dal competente Servizio comunale entro il 30.12.2009);

n) di avere formulato i prezzi di offerta sulla base di tutti gli obblighi ed oneri derivanti da disposizioni di legge (anche relativi alle disposizione in materia di prevenzione e sicurezza del lavoro) o previsti dalla presente gara, giudicandoli remunerativi e tali da consentire la formulazione dell’offerta stessa;

o) di autorizzare l’Amministrazione qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di accesso agli atti, ai sensi della L.241/90 e del DPR. 184/2006, a consentirlo per tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; oppure:

di non autorizzare l’accesso per quelle parti relative alle informazioni fornite a giustificazione dell’offerta presentata, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale, per i motivi contenuti nella dichiarazione allegata alla documentazione.

3) presentazione di almeno una idonea dichiarazione bancaria di almeno due Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 385/93;  

4) Garanzia a corredo dell’offerta (come specificato nel bando);
5) fatturato globale nel corso dell’ultimo triennio (2007-2008 e 2009) di importo complessivo non inferiore all’importo complessivo a base di gara, al netto degli oneri fiscali.

6) elenco dei principali servizi (di importo complessivo non inferiore, nel triennio, a quello dell’importo complessivo a base di gara) effettuati negli ultimi tre anni (2007-2008 e 2009) con l’aggiudicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici, o privati, dei servizi stessi; in caso di servizi a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi dovranno essere provati da certificazioni rilasciate e vistate dalle amministrazioni o dai privati o dai concorrenti stessi.

7) attestato di avvenuto sopralluogo per l’esatta conoscenza di luoghi dove si deve effettuare il servizio (da richiedere entro il 30.12.2010);

Art. 10

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA

- L’apertura dei plichi per la verifica della documentazione amministrativa per l’ammissione al prosieguo della gara avrà luogo in seduta pubblica presso la sede municipale, Sala Giunta – Comune di FRANCAVILLA SUL SINNI – Piazza Mainieri 1 – 85034 FRANCAVILLA SUL SINNI (Potenza) alle ore 10,00 del giorno 02.02.2011.
- I progetti (busta A) e le offerte economiche (busta B) saranno valutati dalla Commissione giudicatrice nominata dall’Amministrazione Comunale.

Art. 11

RISPETTO D.Lgs. 626/94

L’impresa è tenuta all’osservanza del​le disposizioni del D. Lgs 626/94 e seguenti. 

L’impresa dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile della Sicurezza. 

Art. 12

RISPETTO D.Lgs. 196/2003

L’impresa è tenuta all’osservanza del D.Lgs. 196/2003 indicando il responsa​bile della privacy. 
Art. 13

GARANZIE E RESPONSABILITÀ
La ditta appaltatrice è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività ed im​putabili a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o caren​ze nelle prestazioni. 

Essa dovrà per​tanto procedere alla stipula di una po​lizza di assicurazione per la responsa​bilità civile verso terzi per un importo non inferiore a €. 1.500.000,00.          

La ditta è tenuta ad utilizzare attrezza​ture e prodotti conformi alla normati​va vigente; con la sottoscrizione del contratto assume formale impegno in tal senso.

Art. 14

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI
La ditta aggiudicataria ancorché non aderente ad associazioni firmatarie si obbliga ad applicare nei confronti dei la​voratori dipendenti  soci o non soci, condizioni contrattuali, normative e re​tributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla leg​ge, alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei su indicati contratti collettivi fino alla loro sostitu​zione. La società aggiudicataria è tenuta inoltre all’osservanza ed all’applicazio​ne di tutte le norme relative alle assicu​razioni obbligatorie ed antinfortunisti​che, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale.

Qualora, accertato dall’Ente, l’impresa non risulti in regola con gli obblighi relativi al personale (stipendi mensili e/o contributi previdenziali) questa Amministrazione la inviterà a regolarizzare la posizione entro 10 giorni. Trascorso inutilmente tale termine si  procederà alla risolu​zione del contratto ed alla sospensione dell’ erogazione dei crediti fino a quel momento maturati per la quota necessaria a tutelare e garantire i lavoratori.  Nel qual caso il servizio verrà affidato alla ditta che segue immediata​mente in graduatoria. 

Alla parte inadempiente verranno ad​debitate le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione. L’esecuzione in danno non esclude eventuali respon​sabilità civili o penali della ditta.

E’ obbligo della cooperativa aggiudicataria:

- garantire la massima collaborazione costante con il personale dell’Ente assegnato al Servizio Socio Assistenziale e partecipare alle attività sociali comunali e territoriali;

- organizzare l’attività del Centro, in considerazione della possibilità che, al fine di garantire livelli essenziali di assistenza sanitaria di competenza dei servizi territoriali, personale qualificato operi direttamente presso il centro medesimo;

- consentire la partecipazione degli operatori coordinatori o responsabili di servizio  agli incontri con gli operatori socio-sanitari e del volontariato sociale laddove ciò si renda necessario (elaborazione progetto socio – educativo riabilitativo individualizzato ecc.).

Art. 15

CONTROLLI  E VERIFICHE
I controlli sulla natura e sullo svol​gimento del servizio vengono svolti ordinariamente per conto di questa Amministrazione dagli Operatori Sociali Comunali e dall’Assistente Sociale, senza alcun preavviso,  e , ove ritenuto necessario, da n.1 rappresentante dell’utenza designato da associazioni o comitati di persone disabili operanti sul territorio.

Nel corso delle verifiche si constaterà il regolare funzionamento del servizio, l’efficienza e l’efficacia della gestione e l’attuazione del progetto. 

Resta facoltà dell’Amministra​zione di richiedere in qualsiasi mo​mento informazioni sul regolare svol​gimento del servizio e di attuare con​trolli a campione.

La Cooperativa affidataria del Servizio ha l’obbligo di comunicare, entro il mese di gennaio di ogni anno, il Calendario Annuale delle Attività al Responsabile Settore Amministrativo – Ufficio Servizi Sociali del Comune di Francavilla S.S., il quale ne formalizza la presa d’atto. 

Le eventuali variazioni, opportunamente motivate, vanno comunicate anticipatamente all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Francavilla S.S. che provvede all’accoglimento o al diniego. 

Art. 16

PENALITÀ
Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile all’impresa e da questa non giustificato, il servizio non venga esple​tato anche per un solo giorno o non sia conforme a quanto previsto dal capito​lato speciale e dal progetto presentato dall’impresa in sede di offerta, l’Ammi​nistrazione applicherà all’impresa una penale pari al costo del servizio non svolto, maggiorato del 20% ovvero, in caso di non attuazione del progetto presentato, una penale dell’importo variabile da definirsi in considerazione della entità e importanza della violazione, a discrezione del Responsabile del Settore Amministrativo, e comunque fino ad un massimo del 20% dell’importo a base d’appalto.
Se l’impresa sarà sottoposta al paga​mento di tre penali il contratto si in​tenderà rescisso e aggiudicato alla se​conda in graduatoria.

L’amministrazione riscuoterà la fi​deiussione a titolo di risarcimento del danno e addebiterà alla parte inadem​piente le maggiori spese sostenute.

Art. 17

PAGAMENTI

Il corrispettivo offerto resterà invaria​to e valido per il periodo di affidamento del servizio.

Questa Amministrazione liquiderà, la Cooperativa aggiudicataria, su presentazione di fatture mensili, emesse dalla ditta, en​tro 60 giorni dalla data di presentazione acclarata al protocollo dell’Ente. 
La fatturazione e la relativa liquidazione avverrà secondo il carico utenti definito all’ultimo capoverso dell’art. 1 del presente Capitolato.
Ritardi nel pagamento oltre tale termi​ne comportano l’applicazione degli in​teressi di legge, l’eventuale ritardo nel pagamento non può essere invocato come motivo valido per la risoluzione del contratto da parte della ditta ag​giudicataria la quale è tenuta a conti​nuare il servizio sino alla scadenza prevista dalla convenzione.

Art. 18

DIVIETO DI SUBAPPALTO
E’ vietato cedere o subappaltare il ser​vizio assunto pena l’immediata risolu​zione del contratto e la perdita del de​posito cauzionale salvo ulteriore risar​cimento dei maggiori danni accertati. In caso di raggruppamenti di imprese e di consorzi non si considerano subappal​tati i servizi che sono stati imputati alle rispettive imprese. I consorzi di cui alla L.381/91 possono operare tramite le cooperative associate fatte salve le responsabilità e gli obblighi contrattuali che permangono in capo al consorzio medesimo in caso di aggiudicazione.

Art. 19

SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese consequenziali alla sti​pulazione del contratto in forma pubblica amministrativa restano a cari​co della ditta.

A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi assunti, la ditta aggiudicataria è tenuta a pre​stare idonea cauzione nella misura pa​ri al 10% dell’importo dell’appalto at​traverso polizza fidejussoria assicura​tiva rilasciata da compagnie di assicu​razione a ciò autorizzate o fidejussio​ne bancaria o titoli di stato o contanti presso la Ragioneria di questa Ammi​nistrazione.

Art. 20

DURATA DEL CONTRATTO
Inizio: Presumibilmente 05.02.2010 Scadenza: 22.12.2013 – ( anni 3 –tre-)
Art. 21

CONTROVERSIE 

Ogni controversia che dovesse insorge​re tra le parti nella applicazione del pre​sente contratto tra il committente e l’appaltatore è di esclusiva competenza del Foro di Lagonegro (Pz).

Resta esclusa qualsiasi devoluzione ad arbitri di controversie relative sia all’aggiudicazione dell’appalto sia al all’applicazione del contratto.
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PARTE SPECIALE CAPITOLATO D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE SERVIZIO DI TRASPORTO A DOMICILIO DEL CENTRO Territoriale Socio Educativo (Diurno) per diversamente abili gravi “Don pino terracina”.

Servizio di assistenza e trasporto disabili nell’ambito dei Comuni del P.S.Z. Sinni Sarmento al Centro Territoriale Socio Educativo “Don Pino Terracina” di Francavilla in Sinni (Pz)
PREMESSO

· Che il Comune di Francavilla sul Sinni, con fondi regionali, ha acquistato un automezzo per il trasporto disabili del Centro modello FIAT Scudo targato DE O85 NL, di posti 5 + carrozzina disabile;

· Che con fondi economie gestione C.T.S.E. ha la disponibilità di risorsa specifica per trasporto disabili pari ad € 7.500,00 (Euro Settemilacinquecento/00);

· Che con verbale di Conferenza dei Sindaci del 13.09.2007 il Comune di Francavilla sul Sinni -Capo Area Handicap- P.S.Z. Ambito Sinni-Sarmento è stato delegato ad attivare tutti i servizi ed attività del Centro Territoriale Socio Educativo;

· Che per la piena funzionalità delle attività occorre integrare e completare i servizi a supporto dello stesso attivando il servizio di assistenza e trasporto degli utenti, oltre che per il Comune di Francavilla, anche per gli altri Comuni dell’ambito dove i ragazzi sono residenti;

· Che con delibera di Giunta Comunale n. 21 del 04.02.2009  mandato di attivazione servizio di trasporto C.T.S.E. “Don Pino Terracina”. 

Art. 1

Il Comune di Francavilla sul Sinni affida, alla Ditta aggiudicataria dell’appalto di che trattasi, in comodato gratuito l’automezzo FIAT SCUDO Targato DE 085 NL per il trasporto disabili, mantenendone la piena proprietà;
Art. 2

La ditta aggiudicataria si impegna per la esecuzione e gestione del servizio di trasporto ed assistenza al trasporto degli utenti disabili, del Centro Territoriale Socio Educativo “Don Pino Terracina” di Francavilla sul Sinni (Pz), da casa alle strutture sedi del Centro e viceversa e per le uscite fuori dalle strutture per attività educative, laboratori, visite guidate, ecc. nell’ambito del territorio del P.S.Z. o in località diverse comunicate preventivamente al Comune di Francavilla. Le  modalità di esecuzione del servizio e gli orari dovranno essere concordati preventivamente con la Società affidataria della gestione del Centro e  con le famiglie interessate, dandone comunicazione al Comune di Francavilla sul Sinni.  

Art. 3

La gestione del servizio di trasporto avrà la stessa durata del contratto di gestione del Centro e ad essa sarà collegata. La stessa si intende rinnovata tacitamente, senza alcuna comunicazione, intervenendo eventuale proroga del servizio di gestione del C.T.S.E. . La presente parte speciale di capitolato  potrà essere eventualmente modificata ed integrata su richiesta delle parti solo in caso di sopraggiunti e/o imprevisti motivi di ordine tecnico-organizzativo . 
Art. 4

Il Comune a fronte del servizio prestato concede, a titolo di contributo straordinario, la somma  di € 7.500,00 a valere per il periodo 02/2011 – 22.12.2012; il Comune si impegna, altresi, a promuovere altri interventi di sostegno e progetti di finanziamento e/o contributi , per il servizio erogato negli anni successivi a datare dal 12/2013 e fino alla durata della presente convenzione, nell’ambito delle risorse disponibile del P.S.Z. Sinni Sarmento e/o direttamente con la Provincia di Potenza e Regione Basilicata; il corrispettivo verrà pagato a fronte di presentazione di una nota di addebito e di analitica descrizione del numero e della cronologia dei trasporti effettuati. 

· Pagamenti :

· 1° acconto € 3.750,00 entro 06/ 2011;

· 2° acconto € 3.750,00 entro 12/2011 a valere fino a tutto il 22.12.2013. 

Per il periodo successivo al 22.12.2013 le erogazioni saranno effettuate  ad avvenuta erogazione di eventuali contributi e/o finanziamenti concessi da parte da altri Enti, Conferenza dei Sindaci P.S.Z. Sinni Sarmento, Provincia di Potenza, Regione Basilicata e con le stesse modalità di cui sopra.  

Art. 5 

La ditta affidataria viene autorizzata a richiedere contributo integrativo al trasporto ed alla assistenza al trasporto per gli utenti del Centro residenti in tutti i comuni d’ambito, ad esclusione degli utenti di Francavilla, sulla base dei chilometri effettuati ai sensi della legislazione vigente in materia ed in relazione  alla tabella di rimborso spese chilometriche in vigore nella Regione Basilicata.
Il servizio di trasporto, per gli utenti residenti sul territorio comunale di Francavilla, sarà effettuato negli orari di apertura del Centro.
 Art. 6 

Sarà a carico del Comune la tassa annuale di proprietà del mezzo; mentre a carico della Ditta ogni tipo di assicurazione utile e necessaria sia del mezzo utilizzato e concesso dal Comune che delle persone trasportate e del conducente; a carico, altresì, della Ditta affidataria, la custodia, la manutenzione ordinaria e straordinaria, revisione,tagliandi e la pulizia periodica del mezzo. La ditta si assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e danni arrecati per manchevolezza e/o trascuratezza a persone, cose e mezzi nell’esecuzione dl servizio.
Art. 7

La Ditta è autorizzata ad utilizzare, per il servizio di trasporto specifico, in relazione alla dislocazione degli utenti del CTSE “Don Pino Terracina” nell’ambito dei comuni del territorio del PSZ Sinni-Sarmento, oltre al mezzo concesso in comodato, altri mezzi propri adeguati al trasporto di disabili. 
Il Comune si riserva di affidare in comodato, per il potenziamento del servizio e con atto specifico, altro mezzo acquistato allo scopo con specifico progetto a favore del potenziamento ed ampliamento dei servizi del C.T.S.E..
Art. 8 

La ditta dovrà provvedere direttamente a quanto stabilito nella  presente parte speciale di capitolato ad utilizzare in autonomia il proprio personale e/o avvalersi di Associazioni di  volontario di settore. Gli autisti dovranno essere in possesso di adeguato titolo abilitativo alla guida ai sensi del vigente CdS. Il servizio dovrà essere svolto nel rigoroso rispetto della legislazione vigente in materia dei diritti e della dignità degli operatori e degli utenti.

Art. 9

La presente parte speciale convenzione potrà essere stralciata dal contratto di gestione e rescissa per comprovate e gravi inadempienze delle parti segnalate dagli utenti del servizio. Qualora la Ditta contravvenisse ad uno degli obblighi della presente parte speciale  il Comune riterrà risolta la stessa con effetto immediato senza necessità di preavviso, senza che la ditta stessa possa far valere pretesa alcuna con riserva di ogni azione ed eccezione per ulteriori danni alla P.A.

Art. 10

È specificatamente accertata la modalità di trasferimento di contributi di cui all’Art. 4.

Art. 11

Per quanto non previsto nella presente convenzione si farà riferimento alle norme generali del capitolato principale e del Codice Civile ed a tutte le disposizioni legislative e regolamenti, nazionali e regionali, vigenti in materia.
Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti nella applicazione del presente contratto è di esclusiva competenza del Foro di Lagonegro (Pz).
Francavilla sul sinni, 05/02/2011
                                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                            Antonio Martino
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